
gravissimi incomodi e disagi che si patiscono, e molti 
che dalla parentela e dall’ affezione a quelli di fuori de­
siderano mutazione, di modo che l ’ uomo non si può 
assicurare non solamente de’ mesi ma nè anco delle ore 
e dei momenti, massimamente vedendosi un’ Andrea 
Giugni eletto dal magistrato de’ Dieci per uno dei buo­
ni , essersi così ribaldamente portato ; pure è meraviglio­
samente quieta , e tante tono le provvisioni del presente 
governo , tanta la sollecitudine de’ capitani, tanta la di­
ligenti e fede dimostrata finora dalli soldati, che quanto 
quasi si può desiderare in così lungo e pericoloso assedio 
da ognuno sicuramente si vive ; e sebbene la città sia 
combattuta da tante avversità, e che si tengano le rac­
colte perse, e non si aspetti più alcun sussidio di vetto­
vaglie , e dalla maggior parte non si possa ormai vivere 
di altro che di cattivo pane, di erbaggi e di acqua , e 
crescano le malattie , e per tutte le strade continuamente 
s’ incontrino m orti, e la speranza degli aiuti di Francia 
sia quasi del tutto levata , perchè per lettere dei 12 delia 
corte la restituzione dei figli non aveva a seguire se non 
dopo 1’ e spedizione di questa impresa, e il fondamento 
che si faceva nelli moti turcheschi nella Puglia sia ve­
nuto meno , perchè la cavalleria cesarea la quale si partì 
dal campo per il ream e, come da me fu detto , per tal 
cagione, oggi terzo giorno è ritornata : nondimeno tanta 
è la loro speranza in Dio, tanto il desiderio della libertà, 
tanta la costanza universale, che jeri ed oggi nelle pra­

tiche e nel consiglio degli Ottanta si sono risoluti di veder 
durare quanto il pane e l ’ acqua lor durerà, e non po­
tendo altrimenti liberarsi alfine combattere, nè dubita­

no di mantenersi ancora quattromesi.E quello che muove 

grandissima meraviglia è , che in tanta necessità non si
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